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Gli ambientalïsti chiedono l'avvio dei lavori: Barocci incontra il sindaco Stella
Gli interventi dovranno poi essere pagati dai privati che hanno inquinato la falda
di Alfredo Faetti
1 SCARLBNO

Sei tavoli non hanno portato a
niente, si proceda per autorità.
E questo il richiamo alle istitu-
zioni del Forum Am bientalista
dopo lo stallo per il progetto di
bonifica della falda acquifera
che giace nel sottosuolo del
Casone, contaminatadall'arse-
nico. Un richiamo che ha un
destinatario ben preciso: la Re-
gione Toscana. «La Regione
ernetta un'ordinanza per im-
porre alle aziende della piana
di procedere con le bonifiche -
dice il leader del Forum Rober-
to Barocci - In questo modo ci
sarebbe finalmente un pezzo
di carta, ad oggi assente, che
imponga questi interventi ai
privati».

La legge infatti prevede que-
sto strumento e ne dà il potere
ai Comuni, solo che nel caso
scarlinese la faccenda è un po'
più complicata, visto che l'en-
te non è terzo alla vicenda,
bensì parte in causa alla pari
delle aziende. E un'anomalia.
E il timore degli ambientalisti,
tra questo rimbalzo di compe-
tenze e tavoli che portano ad

L'areadel Casone (foto Enzo Russo)

un nulla di fatto, è quello di ve-
der rimandata la bonifica ad
oltranza, dato che dal maggio
2015, da quando cioè è arriva-
to l' ok al progetto, nulla è stato
fatto. Progetto che, tra l'altro,
prevede i primi effetti dopo cir-
ca trent'anni dall'inizio dei la-
vori.

Barocci ne ha parlato ieri
con il sindaco Marcello Stella,
che lo ha ricevuto a Scarlino, e
dalla richiesta di un'ordinanza
alla risposta del primo cittadi-
no sta tutta la particolarità di
questa vicenda. Partiamo dall'
ordinanza: la legge statale, per
il principio di sussidiarietà, dà
ai Comuni il potere di emetter-
le qualora i responsabili o i
proprietari dei siti non provve-
dano alla bonifica dell'inqui-
namento, lasciando comun-
que alla Regione il compito di
vigilanza. Ci sono delle senten-
ze del Tar di Firenze che si so-
no già espresse in questo sen-
so, rimarcando che qualora gli
obblighi non vengano ottem-
perati si può procedere anche

sul patrimonio dei responsabi-
li, ma ci sono anche casi in Ma-
remma. Vedi la bonifica del
Merse, quando l'allora ammi-
nistrazione di Montieri emise
un'ordinanza verso l'Eni, co-
stringendolo a intervenire sul
fiume dopo anni di tira e mol-
la. Di tutto questo, Barocci ha
parlato a Stella. «Se il mancato
accordo ha riguardato la spar-
tizione dei costi - dice Barocci
- Andiamo avanti con gli inter-
venti, poi le spese saranno ri-
partite in seguito».

Stella però a sua volta è stato
chiaro. L'amministrazione
non è esclusa dai costi della
bonifica, ma è parte in causa
quanto Nuova Solmine, Tioxi-
de e Scarlino Energia. Nel pia-
no unitario della società Am-
biente infatti gli interventi so-
no stati suddivisi tra i vari sog-
getti compresi nei terreni cori-

Laminati e tra questi c'è appun-
to anche il Comune, proprieta-
rio di trenta ettari acquisiti da
Syndial durante l'era di Aldu-
vinca Meozzi. Non può, quin-
di, imporre agli altri soggetti
del piano unitario di procede-
re con la bonifica. Eccola la
particolarità. Ed ecco laneces-
sità, secondo il Forum Am-
bientalista, che sia la Regione
a farsi carico di questa situa-
zione di stallo, ferma da ormai
più di un anno. «Il nostro ap-
pello è al governatore Enrico
Rossi, all'assessorato all'Am-
biente e al dirigente perché in-
tervengano e mettano per
iscritto che i lavori di queste
bonifiche devono partire» pro-
segue Barocci, che poi chiama
in causa anche il Comune di
Follonica: «è interessato a sua
volta dall'inquinamento, do-
vrebbe appoggiare il Comune
di Scarlino».
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L'acqua delle sorgenti si è rici-
clata autonomamente e i valori
legati ai batteri sono tornati sot-
to alla soglia prevista dalla leg-
ge. Tanto hanno detto le analisi
di giovedì , mentre ieri è arrivata
l'ufficialità dei tecnici sanitari.

Così è stata revocata l'ordi-
nanza che il sindaco aveva
emesso in via precauzionale il
21 novembre , con cui si vietava
l'utilizzo di acqua per scopi po-
tabili a Prata, in seguito ad una
segnalazione dell'Usl su un'
anomalia negli indici microbio-
logici.

Con una nota, pervenuta al
Comune ieri mattina, il diparti-
mento di Igiene e Sanità pubbli-
ca e nutrizione dell'azienda Usl
Sud Est , ha comunicato che dal-
le ultime analisi effettuate dal
gestore dell'Acquedotto dei Fio-
ra, i valori dell'acqua destinata
al consumo potabile sono dei
tutto in linea con i parametri di
legge.

I cittadini possono quindi
usufruirne tranquillamente sen-
za preoccupazioni , dopo che
negli ultimi giorni hanno dovu-
to arrangiarsi con l'acqua della
botte portata dal Fiora vista
l'emergenza, utilizzando quella
del rubinetto solo per cucinare
e per fare la doccia.
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